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Cari Colleghi, 
 
in occasione del rinnovo del Consiglio Direttivo della SIGE, durante il prossimo Congresso di 
Verona, ho ritenuto di formalizzare la mia candidatura.  
Desidero in poche righe riassumere per i Soci della nostra società i punti per i quali mi impegnerò 
nel caso sia eletto:  
 

1) Condivisione di obiettivi comuni sul territorio per gli iscritti a SIGE, AIGO e SIED sulla 
base della comune attività di gastroenterologi. Mi fa piacere ricordare a questo proposito 
che mi sono iscritto sin da dopo la laurea a tutt’e tre le Società, partecipando alle 
assemblee e sedendo nel Consiglio regionale SIED del Veneto-Trentino Alto Adige per 
due mandati, questo nella profonda convinzione che solo lavorando insieme è possibile 
ottenere  risultati concreti. 

2) Consapevolezza che il periodo che attraversiamo è difficoltoso per la nostra disciplina in 
termini di mantenimento dell’identità culturale, con pesanti riscontri e prospettive sia in 
campo accademico (sopravvivenza delle Scuole di Specializzazione, Settore Scientifico 
Disciplinare) sia assistenziale (accorpamenti delle strutture gastroenterologiche in 
dipartimenti di medicina interna o di chirurgia). 

3) Attenzione particolare all’attività formativa dei gastroenterologi sfruttando al meglio la  
rete territoriale e le competenze, continuando con la politica di attribuzione di borse di 
studio per i giovani e con l’organizzazione dei corsi avanzati. 

4) Accentuazione della interdisciplinarie tà con il coinvolgimento delle competenze 
oncologiche, anatomo-patologiche, di imaging e delle componenti della medicina interna e 
della chirurgia ad indirizzo gastroenterologico. 

5) Riscrittura dei programmi congressuali sulla base delle reali competenze, superando la 
sterile suddivisione in base all’appartenenza alle società. 

 
Pur rendendomi conto della relativa ovvietà e genericità dei punti esposti, desidero sottolineare che 
la “cifra” del programma è il profondo impegno per la ricerca della unità di intenti a tutti i livelli tra  
professionisti che svolgono lo stesso lavoro.  
Nel ringraziarVi per l’attenzione, porgo a tutti i miei più cari saluti.  
 
Francesco Di Mario 
 
 


